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VIVERE è molto di più di abitareVIVERE è molto di più di abitare



" Delle mie opere, quella che mi piace di più è la Casa che 
h f l l h dho fatto costruire a Milano per accogliervi i vecchi artisti di 
canto non favoriti dalla fortuna, o che non possedettero
da giovani la virtù del risparmio Poveri e cari compagnida giovani la virtù del risparmio. Poveri e cari compagni 
della mia vita! 

Credimi, amico, quella Casa è veramente l’opera mia più 
bella.”

Così scrive Giuseppe Verdi in una lettera all’amico Giulio Monteverde.Così scrive Giuseppe Verdi in una lettera all amico Giulio Monteverde. 
E ancora oggi, vedendo Casa Verdi, non può stupire l’orgoglio del 
Maestro.



Casa di riposo per musicisti p p
Giuseppe Verdi di Milano

Il 16 dicembre 1899, nella casa di via Manzoni 29 a Milano, presso il notaioIl 16 dicembre 1899, nella casa di via Manzoni 29 a Milano, presso il notaio 
Stefano Allocchio, Giuseppe Verdi (Roncole, 10 ottobre 1813 ‐Milano, 27 
gennaio 1901) istituisce l'Opera Pia Casa di Riposo per Musicisti ‐ Fondazione 
Giuseppe Verdipp

Dal 10 ottobre 1902 – quando entrano i primi ospiti – ad oggi, la Casa di Riposo Giuseppe 
Verdi ha accolto oltre mille persone, che nella vita si sono dedicate all’arte musicale in 
vario modo e che, giunti all’età della pensione, possono qui trascorre la loro vecchiaia in 
totale libertà e autonomia.
Non una casa di ricovero, dunque, ma di riposo dopo una vita dedicata alla musica. 

La denominazione riassume l'idea di Verdi di non parlare di "ricovero", ma di "casa di 
riposo", non di "ricoverati", ma di "ospiti".

Dal 1998 possono essere ammessi all’ospitalità, “quando vi sia disponibilità di posti –
riservati prioritariamente agli addetti all’arte musicale che abbiano compiuto 65 anni”, 
anche “giovani studenti di musica, maggiorenni, meritevoli e bisognosi, iscritti al 
Conservatorio di Musica Giuseppe Verdi di Milano alla Civica Scuola di Musica di MilanoConservatorio di Musica Giuseppe Verdi di Milano, alla Civica Scuola di Musica di Milano, 
a corsi ed accademie promosse dalla Fondazione Teatro alla Scala o ad altre scuole 
musicali riconosciute site in Milano”.
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Buon vento!

C’è chi si fissa a vedere solo il buio, Io preferisco contemplare le stelle
Victor Hugo


